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L'antico amore : romanzo 
De Giovanni, Maurizio 
narrativa Arnoldo 
Mondadori <editore> 2025 
 

 
Inventario92237 
CollocazioneNARRATIVA    
DEGIM 04     ITALIANA 
 

 
Ci inseguirà per tutto il tempo del romanzo. È la voce di un poeta latino del primo secolo 
avanti Cristo. È la voce di un condannato all'amore di una donna che l'ha straziato e 
continua a straziarlo rinnovando la smagliante ossessione di un desiderio inesausto. A quella 
voce sembrano rispondere le vicende di un giovane professore consumato dalla vita 
coniugale infelice, dalla vita accademica disertata dagli studenti, ma costantemente acceso 
dalla passione dello studio e, un giorno, dalla lama di luce che riverbera, a sorpresa, negli 
occhi di una studentessa. E poi ecco la quotidianità di Oxana, la devota badante moldava 
che si prende cura del Vecchio, e di lui, svagato e pensoso, riconosce il vento felice di una 
ossessione che lo sorprende, come dovesse tutto a un tratto essere lama di luce, un limpido 
verso latino, e amore, antico amore. Maurizio de Giovanni ci accompagna dentro tre storie 
parallele, dove i personaggi si rivelano figli di un solo destino, e sembrano cercarsi e 
riconoscersi, e infine conoscere noi. 



 

 

Quello che so di te 
Terranova, Nadia 
Guanda <casa 
editrice> 2025 
 

 
Inventario92116 
CollocazioneNARRATIVA    
TERRN 03     ITALIANA 
 

 
C'è una donna in questa storia che, di fronte alla figlia appena nata, ha una sola certezza: da 
ora non potrà mai più permettersi di impazzire. La follia nella sua famiglia non è solo un 
pensiero astratto ma ha un nome, e quel nome è Venera. Una bisnonna che ha sempre avuto 
un posto speciale nei suoi sogni. Ma chi era Venera? Qual è stato l'evento che l'ha portata a 
varcare la soglia del Mandalari, il manicomio di Messina, in un giorno di marzo? Per 
scoprirlo, è fondamentale interrogare la Mitologia Familiare, che però forse mente, forse 
sbaglia, trasfigura ogni episodio con dettagli inattendibili. Questa non è solo una storia di 
donne, ma anche di uomini. Di padri che hanno spalle larghe e braccia lunghe, buone per 
lanciare granate in guerra. Di padri che possono spaventarsi, fuggire, perdersi. Per 
raccontare le donne e gli uomini di questa famiglia, le loro cadute e il loro ostinato coraggio, 
non resta altro che accettare la sfida: non basta sognare il passato, bisogna andarselo a 
prendere. Ritornare a Messina, ritornare fra le mura dove Venera è stata internata e cercare 
un varco fra le memorie (o le bugie?) tramandate, fra l'invenzione e la realtà, fra i responsi 
della psichiatria e quelli dei racconti familiari. Nadia Terranova ci consegna con queste 
pagine il suo romanzo più personale e più intenso, che ci interroga sul potere della memoria, 
individuale e collettiva, e sulla nostra capacità di attraversarla per immaginare chi siamo. 
 
 
 



 

Balleremo la musica che 
suonano 
Volo, Fabio 
Biografie Arnoldo 
Mondadori <editore> 2024 
 

Inventario92059 
CollocazioneNARRATIVA    
VOLOF 14     ITALIANA 
 

 
Questa è la storia di un ragazzo che sentiva di non trovarsi nel posto giusto. E così è andato 
a cercarsene un altro. In famiglia c'erano pochi soldi: quando si andava in pizzeria si 
sceglieva il piatto che costava meno, non quello che piaceva davvero. Il suo destino 
sembrava già segnato. Non aveva un talento particolare a cui affidarsi né un grande sogno 
da inseguire, e ogni volta che cercava di esprimere un desiderio trovava qualcuno che gli 
diceva che non era per lui. Così si era convinto che certi pensieri non se li poteva 
permettere. Un giorno questo ragazzo scopre i libri in una maniera tutta diversa da come li 
aveva conosciuti a scuola. E ne rimane folgorato. Le pagine di Hermann Hesse, Gabriel 
García Márquez, Jack London, Joseph Conrad lo spingono ad alzare lo sguardo sopra tutte 
le seccature e dirsi: ci deve essere uno spazio anche per me da qualche parte. D'un tratto la 
sua vita non gli calza più, come una scarpa di un numero più piccolo. La lettura gli ha 
mostrato una via di fuga e trasmesso il coraggio per imboccarla. Ma cercare la propria 
strada talvolta vuol dire ferire chi resta, come quel padre che fino ad allora era stato il suo 
grande eroe triste. Perché un figlio che ha un genitore infelice si sente in colpa a toccare la 
felicità con mano. In questo libro per la prima volta Fabio Volo abbandona la finzione del 
romanzo e racconta la propria storia personale senza filtri. Episodi commoventi si alternano 
ad altri di grande ispirazione, a scene più scanzonate e divertenti. Pagine scritte con una 
semplicità e un'autenticità che si fanno cifra stilistica, la stessa che negli anni lo ha portato a 
essere amato da così tanti lettori. "Balleremo la musica che suonano" è uno dei suoi libri più 
intimi e sinceri, un libro che dà forza e trasmette tenerezza. 
 
 
 



 

Io, Winston : il romanzo in 
prima persona della vita di 
Churchill 
Genah, Gabriele 
narrativa 2024 
 

Inventario92058 
CollocazioneNARRATIVA    
GENAG 01     ITALIANA 
 

«Quello che avete fra le mani è il racconto della mia vita, così come la ricordo, come l’ho 
vissuta. Non solo fatti e avvenimenti, ma sensazioni, emozioni e pensieri. » Winston 
Churchill partecipò da giovane, come soldato e giornalista, a quattro guerre in tre continenti 
(dai Caraibi all’India, dal Sudan al Sudafrica: fu fatto prigioniero e si salvò con una 
rocambolesca fuga nel deserto); prese parte all’ultima grande carica di cavalleria della storia 
britannica; fu uno dei più giovani ministri inglesi; fu a capo della più grande e potente flotta 
del pianeta nella Prima guerra mondiale; combatté in prima linea in Belgio. E poi 
naturalmente fu il leader della Gran Bretagna in lotta contro la Germania hitleriana negli 
anni Quaranta. Su di lui è stato scritto moltissimo, a riprova del fascino anche 
contraddittorio del personaggio, ma mancava un racconto in forma di romanzo sulla sua 
vita. Ed è quello illuminante e godibilissimo che ha scritto Gabriele Genah a 
centocinquant’anni dalla sua nascita, ispirandosi alla mole letteraria lasciata dallo stesso 
Winston (che fu premio Nobel per la letteratura) e utilizzando le sue stesse parole ma 
incastonandole nel ritmo incalzante e con gli approfondimenti psicologici di un romanzo 
autobiografico, sempre storicamente accurato. Novant’anni di riflessioni, vittorie, fallimenti, 
aneddoti e personaggi, in un unico grande affresco: l’avventura di un uomo e di un’epoca 
straordinari. 
 
 

 

Adelaida 
Bravi, Adrián N. 
narrativa Nutrimenti 2024 
 
 
 Libro vincitore del Premio  

 

    Libro incluso tra i dodici  

 

Inventario92061 
CollocazioneNARRATIVA    
BRAVAN 02    ITALIANA 
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Una donna, una artista, una madre. Adelaida Gigli è stata una delle figure femminili più 
sorprendenti dell'Argentina del secolo scorso. Pronta a nascondere armi e dissidenti nella 
sua casa, a ridere in faccia al potere, a ribellarsi alle convenzioni, a mostrarsi esuberante e 
dissacrante, Adelaida ha espresso sempre sé stessa fino in fondo e ha dovuto pagare sulla 
propria pelle l'orrore della censura, della dittatura e della perdita. Il ritratto che ne fa Adrián 
N. Bravi è appassionato e vivo, irrinunciabile. 



 
 
 

 

Settembre nero 
Veronesi, Sandro 
narrativa La nave di Teseo 
<casa editrice> 2024 
 

Inventario92062 
CollocazioneNARRATIVA    
VEROS 08     ITALIANA 
 

 
Il fiore non sa di essere un fiore finché non fiorisce. Settembre nero racconta la fioritura di 
un ragazzo di dodici anni, Gigio Bellandi, durante un’estate in Versilia nel 1972: la scoperta 
della musica, della lettura, dell’inquietudine, del desiderio, dell’amore – e poi di tutto questo 
l’impensabile, fulminea interruzione. Ricostruisce con plastica precisione le immagini, gli 
odori, i colori e i suoni che animavano quella vita andata perduta, e con vaghezza, invece, 
perché subìto senza tante spiegazioni, l’evento irreversibile che la travolge. Intorno a Gigio, 
vittime e colpevoli mescolati insieme, in una costellazione di personaggi struggenti e 
indimenticabili: il padre-tritone, la madre-leonessa, l’eroica sorellina e i due principali 
responsabili del suo improvviso sbocciare: lo zio Giotti, misterioso, timidissimo e purissimo 
Maestro della Forza, e Astel Raimondi, la ragazzina dalle treccine “nere come onice nera”, 
che fa in tempo a marchiarlo col segno indelebile dell’amore. Ma è anche un romanzo sul 
potere evocativo delle parole – muflone muflone muflone muflone muflone – e su quello 
seduttivo e salvifico della lingua, perché racconta l’esplosione di un talento puro e 
sorprendente, anch’esso destinato a durare per sempre: quello per la traduzione. La voce 
narrante è dello stesso Gigio, dal monte ventoso dei suoi sessant’anni, perché evidentemente 
ce l’ha fatta a risanare la ferita e ad andare oltre, cioè a “tradurre” alla fine anche se stesso, 
diventando così l’ultimo degli “eroi normali” tanto cari a Veronesi. 
 
 
 
 



 
 

 

Vitamia 
Matano, Alberto 
Mondadori 2024 
 

Inventario92117 
CollocazioneNARRATIVA    
MATAA 01     ITALIANA 
 

 
Quando Rocco arriva a Roma per studiare Giurisprudenza ha solo vent’anni e tutta la vita 
davanti a sé. Alle spalle si lascia Siracusa, una fidanzata che gli scrive lettere sdolcinate e 
un’azienda di famiglia di cui non ha alcuna intenzione di prendere le redini. Roma è per lui 
un universo da esplorare, pieno di nuove possibilità e di nuovi incontri. A cominciare da 
quello con Giulia, una ragazza che fuma eleganti sigarette sottili e ride in modo 
inconfondibile, una creatura incantevole quanto sfuggente… Ma mentre la curiosità per lei 
cresce, nella vita di Rocco compare anche uno studente di Lettere, Davide. In lui Rocco 
trova un amico: all’inizio scostante, ma poi di colpo un fratello, e forse qualcosa di più. 
Tutto questo mentre la storia con Giulia, prima soltanto un sogno, diventa inaspettatamente 
realtà. Quello tra Rocco e Giulia è un amore unico e travolgente, come sanno esserlo 
soltanto i primi amori. Un amore che sembra destinato a durare per sempre. Ma è davvero 
questo il futuro di Rocco? Una donna come Giulia, una famiglia insieme, magari dei figli… 
Come spiegare allora quei sentimenti che comincia a provare per Davide? In questo suo 
primo romanzo, Alberto Matano racconta una storia d’amore al tempo stesso semplice ed 
epica, tra la Roma dei primi anni Novanta, con i suoi locali e il suo friccicore, e le bellezze 
naturali e architettoniche della Magna Grecia. Un viaggio che arriva fino al presente, 
quando trent’anni sono trascorsi da quei momenti e Rocco e Giulia sono ormai due persone 
differenti, ma che non possono che riconoscersi all’istante. Perché è vero quel che si dice: i 
grandi amori, quelli che ti hanno cambiato nel profondo la vita, non finiscono mai. Con 
"Vitamia", Alberto Matano ci regala un romanzo coinvolgente e profondo, una celebrazione 
del vero amore che sfugge ogni etichetta e definizione. 
 
 

 

 



Narrativa straniera 
 

 

 

 

 

Gatti in affitto : tre giorni e 
due notti con un gatto 
Shigematsu, Kiyoshi 
narrativa Giunti 
<editore> 2024 
 

Inventario92063 
CollocazioneNARRATIVA    
SHIGK 01     STRANIERA 
 

 
 
A chi si chiede quale sia il segreto nascosto nei loro occhi, alcuni poeti affermano che i gatti 
possiedono la chiave delle nostre preoccupazioni e dei nostri dolori. Per chi non ha la fortuna di 
averne uno, a Tokyo esiste la soluzione perfetta: un negozio di animali che permette di prendere un 
gatto in affitto. Vengono chiamati “blanket cats” perché non si separano mai dalle loro coperte, 
sulle quali dormono fin da cuccioli e li fanno sentire a casa ovunque vadano. Sono mici di tutte le 
razze e le tipologie di mantello – il tigrato, il Manx, l'American Shorthair, il Blu di Russia –, non 
hanno un padrone fisso ma tanti e imprevedibili, ognuno con un problema diverso da risolvere. Per 
tre giorni e due notti diventano i silenziosi mediatori delle emozioni umane, preziosi custodi in 
grado di far riconciliare i loro ospiti con gli altri e con sé stessi. Perché i gatti prendono molto sul 
serio la loro missione e sanno leggerci come un libro aperto. Dal Giappone, sette gatti per sette 
storie di rinascita e difficoltà tutte umane: solitudine, bullismo, ma anche sogni, promesse, amori. 



 

 

 

La magia dei momenti no : 
romanzo 
Espach, Alison 
narrativa Bollati Boringhieri 
<casa editrice> 2024 
 

Inventario92056 
CollocazioneNARRATIVA    
ESPAA 01     STRANIERA 
 

 
 
È una bellissima giornata a Newport, Rhode Island, quando Phoebe Stone arriva, da sola, al grand 
hotel Cornwall Inn sfoggiando un elegante vestito verde e scarpe dorate col tacco. Subito, nella hall, 
tutti la scambiano per una degli invitati che si sono raccolti nell'albergo per i festeggiamenti del 
matrimonio che sta per celebrarsi, ma in effetti lei è l'unica ospite dell'hotel estranea a quell'evento. 
Phoebe è lì perché sognava di soggiornarvi da anni, anzi sognava di farlo col marito, e adesso che 
lui l'ha lasciata Phoebe è arrivata al Cornwall con uno scopo ben preciso, e non esattamente in tono 
con l'atmosfera della festa: uccidersi. Nel frattempo la sposa ha pensato a ogni dettaglio, a ogni 
minimo particolare del suo matrimonio tranne che all'imprevista presenza di Phoebe… Con una 
scrittura brillante e uno humour impietoso e irresistibile, Alison Espach riesce a insinuarsi nelle 
pieghe dell'animo umano e a farle emergere sulla pagina, a mostrarci certi percorsi tortuosi che 
possono sorprendentemente portarci laddove non avevamo mai immaginato di arrivare, ad aprire 
portoni laddove tutte le porte sembrano saldamente chiuse. A darci fiducia negli incontri inattesi 
che a volte riescono a farci prendere una nuova, imprevista direzione. 



 
 

 

La disobbediente : [il 
romanzo di Artemisia 
Gentileschi] 
Fremantle, Elizabeth 
narrativa Libreria 
Pienogiorno <casa 
editrice> 2024 
 

Inventario92103 
CollocazioneNARRATIVA    
FREME 01     STRANIERA 
 

 
 
Brucia di passione, Artemisia. Passione per la vita, per l'arte che le scorre nelle vene: il mondo le 
appare così ammaliante che non può solo guardarlo dalla finestra. Artemisia ha imparato sin da 
bambina i segreti delle polveri da cui nascono i colori e ha il dono di saperne trarre la vita. Come 
vorrebbe dipingere e scoprire ogni cosa! Invece, tutti quei misteri di cui palpita Roma, come una 
peccaminosa statua di Ermafrodito che si vocifera sia nascosta nel palazzo di un cardinale, a lei 
sono negati. In quanto donna, ogni parte di sé - il suo corpo, la sua abilità, il suo vero io - deve 
rimanere celata. La sua anima ardente si ribella alle regole che la vorrebbero silenziosa e 
sottomessa, ma è suo padre, il pittore Orazio Gentileschi, a disporre del suo destino. Nonostante le 
abbia insegnato a dipingere, maledice il cielo di aver dato tutto quel talento a una figlia femmina e 
non vede l'ora di affibbiarla a un marito, mentre si appropria senza vergogna delle sue opere. Ma, 
nel vigore dei suoi diciassette anni, Artemisia sente di non aver bisogno di un uomo, le basta la sua 
arte per essere felice. Quando Agostino Tassi, anch'egli pittore, entra nella vita dei Gentileschi, le fa 
balenare per un istante un mondo di possibilità artistiche. Invece, come un rapace, le strappa con la 
violenza quella fugace illusione. Mentre tutti la spingono a piegarsi al suo destino, Artemisia 
capisce di non poter fare a meno della sua libertà, qualunque sarà il prezzo da pagare, e decide di 
dimostrare al mondo di quale ardimentoso slancio è capace il cuore di una donna 



 
 

 

L'amore è un fiume 
Madeira, Carla 
narrativa Fazi <casa 
editrice> 2024 
 

 
Inventario91995 
CollocazioneNARRATIVA    
MADEC 01     
STRANIERA 
 

 
 
Venâncio e Dalva, marito e moglie, si amano di un amore totale. La loro è un’unione inestricabile di 
anima e corpo; amano parlarsi, toccarsi, guardarsi, abbandonarsi completamente l’uno all’altra. Lui 
e lei, lei e lui. Fino al giorno in cui la tragedia irrompe nella loro vita incrinando questa simbiosi 
perfetta. Nelle crepe di un amore che all’improvviso sembra svanito si insinua Lucy, prostituta 
orgogliosa che invade le loro esistenze a testa alta. È la più desiderata della città, desiderata da tutti 
ma non da Venâncio, che inizialmente non la degna di uno sguardo. E si sa, non esiste miccia più 
potente dell’indifferenza: il disinteresse di Venâncio accende Lucy di una passione irrefrenabile. La 
giovane farà di tutto per averlo, ma solo il giorno in cui, per puro caso, compierà un gesto che gli 
ricorda la moglie, riuscirà a farlo suo. E ogni cosa cambierà per sempre. Perché l’amore, come un 
fiume, è inarrestabile, e il suo flusso ininterrotto plasma le vicende dei protagonisti assumendo le 
forme più inaspettate. 



 

 

Orbital 
Harvey, Samantha  
narrativa Enne Enne 
Editore 2025 
 
 
 
 
 
  ROMANZO   VINCITORE  

Inventario92122 
CollocazioneNARRATIVA    
HARVS 01     STRANIERA 
 
 
 
 
 
 
DEL BOOKER PRIZE 2024 

 
Nel cuore nero del cosmo, sei astronauti viaggiano in orbita attorno alla Terra, a bordo di una 
stazione spaziale. Vengono dall’America, dalla Russia, dall’Italia, dalla Gran Bretagna e dal 
Giappone, e sono partiti per studiare il silenzioso pianeta blu, su cui scorre intensa la vita da cui 
sono esclusi: un matrimonio in crisi, un funerale, un fratello ammalato, un tifone che minaccia 
devastazione. Li vediamo nei brevi momenti di intimità in cui preparano pasti disidratati, fanno 
ginnastica per non perdere massa, dormono a mezz’aria in assenza di gravità, stringono legami tra 
loro per sottrarsi alla solitudine. Ognuno è preso dai propri pensieri e dal proprio passato terrestre, 
ma più scorre il tempo più cominciano a sentirsi parti di un unico corpo – Pietro la mente, Anton il 
cuore, Roman le mani, Chie la coscienza, Shaun l’anima e Nell il respiro. Profondo e commovente, 
Orbital è un canto d’amore alla bellezza dell’universo e del nostro pianeta, che osservato da lontano 
diventa prezioso e precario, un gioiello sospeso nell’infinito, un paradiso da proteggere. Con voce 
incantata, Samantha Harvey ci ricorda che di fronte all’immensità del tempo e dello spazio siamo 
solo piccole foglie al vento, e che la nostra esistenza è scritta dal futuro che riusciamo a sognare. 
 

 

Il giorno dell'ape 
Murray, Paul  
narrativa Giulio Einaudi 
editore 2025 
 

 
Inventario92123 
CollocazioneNARRATIVA    
MURRP 01     STRANIERA 
 

 
«Il passato è così, vero? Credi di essertelo lasciato alle spalle, poi un giorno entri in una stanza e lo 
trovi lì ad aspettarti». Un irresistibile romanzo famigliare di desideri, solitudini e macerie senza fine 
ma, forse, con un inizio preciso. La famiglia Barnes è nei guai. La concessionaria di Dickie sta per 
fallire, ma lui, invece di affrontare la situazione, trascorre le giornate costruendo un bunker a prova 
di apocalisse. La moglie Imelda, nel frattempo, si è messa a vendere i gioielli su eBay, la figlia 
adolescente Cass, ex prima della classe, sembra voler sabotare la sua carriera scolastica e PJ, il 
figlio dodicenne, sta allestendo un piano per scappare di casa. Che cosa è andato storto per i Barnes, 
al punto da mandare tutto in rovina? Al tempo stesso affresco famigliare e ritratto della 
contemporaneità, “Il giorno dell’ape” è un indimenticabile tour de force pieno di umorismo e calore 
umano. 
 



Gialli 
 

 
 
 

 

Uccidi i ricchi : un'indagine 
di Dante e Colomba 
Dazieri, Sandrone 
narrativa 2025 
 

Inventario92247 
CollocazioneGIALLI       
DAZIS 08 
 

 

 
Era scomparsa dai radar ma ora è tornata, l’ex vicequestore Colomba Caselli, e si fa notare. Capelli 
corti neri, iridi di un verde cangiante, spalle larghe da nuotatrice, zigomi alti vagamente orientali. E 
ferite difficili da ricucire. Ora, nel suo nuovo ruolo di detective privato, ha per le mani un omicidio 
fuori dal comune. Tra i grattacieli di vetro abitati dai milionari di Milano, infatti, tutto sembra sotto 
controllo: massima sorveglianza e telecamere ovunque. Eppure l’ex calciatore Jesús Martínez viene 
trovato morto nel suo costosissimo appartamento, congelato in una criosauna di ultima generazione. 
Sembra un malfunzionamento, ma se si tratta di uno dei cinquecento uomini più ricchi al mondo 
non esistono errori. Colomba non può fare a meno del suo prezioso quanto imprevedibile socio, 
Dante Torre, uomo dalle intuizioni geniali, che soffre di una forma estrema di claustrofobia e che 
con lei condivide le cicatrici di un passato traumatico. Tra loro c’è una complicità che li tiene in 
connessione, anche quando a dividerli è la lontananza. I due scoprono presto che quella di Martínez 
non è l’unica morte sospetta tra i membri di un ristretto cerchio composto da multimilionari. Nel 
frattempo si diffondono online una serie di post che incitano alla rivolta lanciando lo slogan: 
"Uccidi i ricchi". Che si tratti della mano di un singolo vendicatore sociale oppure di un gruppo di 
anarchici o complottisti, il killer sembra inafferrabile. Messi a dura prova dall’indagine, Dante e 
Colomba dovranno anche sbrogliare la massa intricata dei loro sentimenti, e capire se provano 
qualcosa l’uno per l’altra. Dalla penna di Sandrone Dazieri, un thriller implacabile che si interroga 
senza sconti sul presente più attuale e sul futuro dell’umanità. L’attesissimo ritorno di Dante e 
Colomba, nella loro veste migliore. 



 

 
 
 

 

 
 
 
L'innocenza dell'iguana : 
un'indagine di Enrico 
Radeschi 
Roversi, Paolo  
narrativa Marsilio <casa 
editrice> 2025 
 

 
 
 
Inventario92245 
CollocazioneGIALLI       
ROVEP 05 
 

 
 
 
Una sparatoria in pieno centro sconvolge Milano: un sicario in moto, nascosto da un casco integrale 
e una tuta di pelle, apre il fuoco su due uomini per poi dileguarsi nel nulla. Mentre il vicequestore 
Loris Sebastiani inizia le indagini e il giornalista hacker Enrico Radeschi si trova avvolto dalle 
nebbie di Venezia, emergono i primi dettagli: le telecamere della zona in cui è avvenuto il feroce 
agguato non hanno registrato nulla di utile, e le due vittime – il noto conduttore radiofonico Michele 
Carras e l’imprenditore Giovanni Fontana, ricoverati in condizioni critiche – sembrano appartenere 
a mondi fra loro inconciliabili. Qual è, allora, l’oscuro legame che ha finito per incrociarne i 
destini? Per risolvere il mistero, il poliziotto sa di poter contare sull’aiuto del cronista e sulle sue 
doti informatiche. Peccato che Enrico sia distratto: deve aiutare il Danese, l’amico dal passato 
oscuro. L’uomo è in fuga, braccato dalla polizia e impegnato nella disperata ricerca della figlia 
scomparsa. C’è un barlume di speranza: forse la ragazza è ancora viva e può essere salvata, ma il 
tempo stringe e il pericolo incombe. Ad aiutare Radeschi in questa doppia indagine ritorna Liz, 
giovane e brillante hacker, determinata a dimostrare il proprio valore e a superare il maestro in 
astuzia e capacità investigative. L’innocenza perduta, però, non si recupera, come tutti scopriranno 
a proprie spese, e ben presto la vicenda si trasforma in una corsa contro il tempo, con i fantasmi del 
passato che riemergono mettendo a dura prova tutti i protagonisti. 
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Gennaio 1995. A Rauch, minuscolo paese della Val Ghiaccia, gola sperduta in una delle più remote 
lande delle Alpi Venete, quasi al confine con il Friuli, viene ritrovato il cadavere della giovane 
insegnante Nicla Rossi. Il volto, escoriato, è stato privato degli occhi, come se qualcuno glieli 
avesse strappati. La polizia di Belluno incarica l'ispettrice Zoe Tormen e il medico legale Alvise 
Stella di recarsi sul luogo, poiché le dinamiche dell'omicidio fanno pensare a un potenziale serial 
killer. I due non potrebbero essere più diversi: Zoe ha trent'anni, è figlia della montagna e sembra 
uscita dalla copertina di un disco di musica grunge; Alvise, invece, è un uomo di città, ama i 
completi, la musica classica e gli scacchi. Anche se i loro mondi sembrano destinati a collidere, 
dovranno unire le forze, perché nella morte di Nicla niente è come sembra. A Rauch si annida un 
male profondo che neanche la neve è riuscita a spazzare via; un male che affonda le sue radici nella 
sete di giustizia e in un'antica leggenda. Il passato è diventato presente e forse non è un caso che 
proprio Zoe sia giunta a Rauch... 
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16 marzo, Bari. In una delle strade del quartiere murattiano viene rinvenuto il cadavere di una 
donna, che pare essersi gettata dal balcone del suo appartamento. Quando Lolita Lobosco arriva sul 
posto, però, capisce subito che non si tratta di un gesto avventato, bensì di un omicidio. La vittima è 
Margherita Colonna, direttrice della filiale di un istituto di credito, recentemente separata e in una 
nuova relazione, eppure priva di grandi affetti. Ma c’è dell’altro: la donna è spaventosamente simile 
a Lolita. La commissaria Lobosco – ancora intenta, dopo un fugace capodanno a Torino, a superare 
la rottura con Caruso – si ritrova così a dover fare luce sulla vita di una donna sola, giudicata da 
colleghi e parenti come avida e priva di empatia, ossessionata dai soldi e dall’ostentazione del lusso. 
Con la tenacia che la contraddistingue, Lolita inizia a seguire molteplici piste, sulla scia di un 
passato oscuro e burrascoso che smuoverà insospettabili fili nascosti. Accanto a Lobosco tornano 
Esposito e Forte, le immancabili spalle che l’affiancano ormai da anni nelle sue inchieste, l’amica 
Marietta – con una stramba proposta a cui la commissaria non riesce a smettere di pensare –, e un 
nuovo amore, passionale quanto inaspettato. 
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Il Palazzo d'Inverno di Pechino era luogo di meraviglie e splendore. L'imperatore della Cina, che 
deteneva il potere più alto, era prigioniero del suo palazzo, proprio in virtù di quel potere. Anche la 
maternità è un Palazzo d'Inverno: dove è splendido aggirarsi ma da dove non si può uscire. Per 
secoli è stato l'unico potere concesso alle donne, e oggi torna a essere prospettato come il più 
importante: l'irrinunciabile, anzi. Lo ribadiscono televisione, giornali, libri, pubblicità, blog. Alle 
donne, in nome del nuovo culto della Natura, si chiede di allattare per anni e di dedicare ogni istante 
del proprio tempo ai figli: si dice loro che tornando a chiudersi in casa, facendo il sapone da sole e 
lasciando libero il proprio posto di lavoro salveranno il paese, e forse il mondo, da una crisi 
economica devastante. Oppure, se proprio vogliono lavorare, devono diventare "mamme acrobate" 
in grado non solo di conciliare lavoro e famiglia, ma di farlo con il sorriso sulle labbra e la battuta 
pronta, magari per raccontarsi su blog che sono il territorio di caccia preferito per tutte le aziende 
che producono passeggini e detersivi. Nell'Italia dove il mito del materno è potentissimo per le 
madri si fa assai poco sul piano delle leggi, dei servizi, del welfare, dell'occupazione, 
dell'immaginario. Ma invece di unirsi, le donne si spaccano: le fautrici dei pannolini lavabili contro 
le "madri al mojito", madri totalizzanti contro le madri dai mille impegni, femminismi contro 
femminismi. 
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Essere una bambina, e poi una donna, vuol dire imparare fin da subito cosa si può fare e cosa non si 
può fare, vuol dire imparare che certe qualità, come il coraggio, l’audacia e l’indipendenza, non 
sono prettamente femminili, e che reprimere i propri desideri è normale, e consigliabile. Meglio 
restare ai margini e attendere passivamente un salvatore o, nella più sfortunata delle ipotesi, la 
provvidenza. E se molti libri non fanno che confermare la certezza che soltanto gli uomini possono 
compiere gesta intrepide e che alle donne spetta il compito di accogliere gli eroi di ritorno dalle loro 
mirabolanti avventure, Carolina Capria ci conduce in un viaggio illuminante nella più grande 
letteratura femminile di tutte le epoche e ci mostra che un’altra strada è effettivamente percorribile. 
Perché di maestre nei libri ce ne sono moltissime, grandi scrittrici come Jane Austen e Toni 
Morrison, e grandi eroine come Jane Eyre, che ci insegna che una donna può salvarsi da sola, o 
Scarlett O’Hara che ci dimostra che una donna può mettersi al comando. O ancora Modesta, la 
protagonista dell’Arte della gioia di Goliarda Sapienza, che ci ricorda quanto sia importante mettere 
se stesse al primo posto e non illudersi di trovare la felicità dove viene richiesto solo il sacrificio. 
Dei propri desideri, delle aspirazioni, dei sogni. 
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Biasimare gli errori e stigmatizzare l’ignoranza sono considerate pratiche virtuose. Necessarie. Ma 
le cose, forse, non stanno proprio così. Prendendo spunto da aneddoti, dalla scienza, dallo sport, da 
pensatori come Machiavelli, Montaigne e Sandel, ma anche da Mike Tyson, Bruce Lee e Roger 
Federer, Gianrico Carofiglio ci racconta la gioia dell’ignoranza consapevole e le fenomenali 
opportunità che nascono dal riconoscere i nostri errori. Imparando, quando è possibile, a trarne 
profitto. Una riflessione inattesa su due parole che non godono di buona fama. Un’allegra 
celebrazione della nostra umanità. Fin da bambini ci raccontano che se sbagli prendi un brutto voto; 
se sbagli non vieni promosso e non fai carriera, in certi casi addirittura perdi il lavoro; se sbagli 
perdi la stima degli altri e anche la tua. Sbagliare è violare le regole, sbagliare è “fallire”. Per 
l’ignoranza, se possibile, i contorni sono ancora più netti: l’ignoranza relega alla marginalità. E 
quando si passa dalla definizione della condizione (ignoranza) all’espressione che indica il soggetto 
in quella condizione (ignorante), il lessico acquista il connotato dell’offesa. In realtà, l’errore è una 
parte inevitabile dei processi di apprendimento e di crescita, e ammetterlo è un passaggio 
fondamentale per lo sviluppo di menti aperte e personalità equilibrate. Così come osservare con 
simpatia la nostra sconfinata, enciclopedica ignoranza è spesso la premessa per non smettere di 
stupirsi e di gioire per le meraviglie della scienza, dell’arte, della natura. 
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"Voltiamo decisamente pagina" è il settimo numero di COSE Spiegate bene, la rivista di carta del 
Post realizzata in collaborazione con Iperborea. Molte cose stanno cambiando nel giornalismo, nei 
giornali, e anche nei lettori: è un periodo intenso e critico per l'informazione italiana e mondiale, 
presa in mezzo tra un ruolo che non è mai stato così prezioso per il funzionamento e la crescita delle 
democrazie e un inizio di secolo che ne ha scompigliato la sostenibilità economica. Capire come 
«leggerli davvero i giornali, su quali regole e meccanismi si basino le scelte e le decisioni di chi li 
fa, è prezioso per comprendere quello che ci succede intorno e come viene raccontato. Come si 
finanziano i giornali? Chi sono le persone che li fanno? Che lingua parlano? Come si diventa 
«giornalisti»? Cosa sta succedendo ai più famosi quotidiani italiani e stranieri? Come si legge 
un'intervista? Come si misurano le copie vendute? Cosa dobbiamo pensare quando su un giornale 
vediamo un testo fra virgolette? E perché l'ira è l'emozione più usata nei titoli? Si può restare sulla 
superficie dei fatti raccontati, oppure diventare lettori più accorti e informati sull'affascinante e 
centrale mondo delle news e di chi le produce. Con testi di Annalena Benini, Michela Murgia, 
Mario Tedeschini Lalli, Carlo Verdelli e della redazione del Post. 
 

 

Quello che mangiamo e 
come lo mangiamo: storie di 
cibi e di consuetudini, e 
domande che non ci 
facciamo mai 
 
Iperborea <casa 
editrice> 2024 
 

Inventario92069 
CollocazioneDEWEY        
394.12       QUECME 
 

 
Il cibo, le cose che mangiamo, come le mangiamo, sono l’argomento di questo numero di COSE 
Spiegate bene: accanto alle attenzioni per la «cucina» e per tutto il suo indotto culturale e 
commerciale, è cresciuta anche l’importanza che diamo a quello che cuciniamo, o che consumiamo 
senza bisogno di cucinarlo, per la sua origine e per vari passaggi che precedono la sua 
digestione. Un interesse legato a ragioni di salute, di mercato, o di semplice desiderio di 
conoscenza. A questo desiderio prova a rispondere anche questa volta COSE Spiegate bene, 
raccontando il reale valore delle calorie, le ragioni della schizzinosità dei bambini, il dibattito sulla 
carne sintetica e i disturbi alimentari. E chiedendosi se sia ammirevole o disdicevole che certe 
coppie ordinino le stesse cose al ristorante. Ma ancora più concretamente parliamo del prezzemolo e 
dei pompelmi, dell’allarmante olio di palma, del colore del burro e di come parlano gli chef. Anzi, 
«andiamo a parlarne», di queste cose. Con testi di Rosario Pellecchia, Anna Prandoni, Caterina 
Zanzi e della redazione del Post. A cura del Post e di Nicola Sofri. Illustrazioni di Pavel Popov." 
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«Il termine più antico conosciuto riferito alla meditazione è la parola sanscrita Dhyana, che indica 
un particolare stato di coscienza dove la mente e il cuore tornano puri come quelli di un bimbo, 
senza nomi, forme, giudizi: la pura consapevolezza di essere. » Daniel Lumera ha abbracciato la via 
della meditazione oltre trent’anni fa e, da allora, ne è diventato un autorevole punto di riferimento 
internazionale, nella convinzione che rappresenti una chiave di lettura rivoluzionaria non solo della 
sfera personale, ma anche di quella relazionale e sociale. Ma quali sono i reali benefici che genera 
in termini di salute e qualità della vita? E in che modo è in grado di modificare il nostro cervello? 
Come fa a rallentare i processi di invecchiamento e infiammazione? In che modo potenzia le nostre 
abilità cognitive e ci aiuta nella gestione dello stress? E che cosa sono gli stati superiori di 
coscienza? Lo spiega questo libro che ci introduce agli otto passaggi fondamentali dell’antica 
tradizione indovedica e ci porta all’unione della nostra individualità con la coscienza che contiene 
l’intero universo. Meditare non è pregare, non è visualizzare, non corrisponde, come erroneamente 
si crede, alla mindfulness. Nel contesto sociale iper-performante in cui viviamo, rappresenta 
davvero la medicina del nuovo millennio. Non a caso i Centers for Disease Control and Prevention 
indicano la meditazione come uno dei trend sanitari in più forte crescita degli ultimi anni e sempre 
più medici la integrano a scopo preventivo e in associazione alle cure tradizionali. Un libro 
imprescindibile e autorevole per chi vuole imparare e approfondire l’arte della meditazione. 
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Per molti è stato l’essere più intelligente mai vissuto sulla terra – un alieno in grado di imitare alla 
perfezione gli umani, scherzavano i colleghi. Ma chi era davvero John von Neumann nessuno è mai 
riuscito a decifrarlo. Il paragone scontato con Einstein non aiuta a capire, giacché i due non 
potevano essere più diversi, soprattutto in campo scientifico: a Princeton, mentre uno inseguiva il 
miraggio di una teoria unificata della gravitazione e dell’elettromagnetismo, l’altro disegnava 
l’architettura del primo calcolatore programmabile modernamente inteso, la stessa che ritroviamo 
oggi nei nostri smartphone. Indifferente alle implicazioni filosofiche della meccanica quantistica, 
von Neumann guardava al futuro con la capacità quasi infallibile di individuare i settori in cui il suo 
contributo avrebbe determinato il nostro destino: l’intelligenza artificiale, gli automi cellulari, la 
teoria dei giochi, la bomba atomica. Era un genio, ma lontanissimo dallo stereotipo del nerd 
asociale: un bon vivant che amava i party, le Cadillac e le belle donne; un uomo pieno di debolezze 
e ambiguità, come testimonia l’inaspettata conversione al cattolicesimo in punto di morte; una 
figura controversa, bersaglio di feroci critiche per l’estremo cinismo con cui sostenne la necessità di 
un attacco nucleare preventivo contro l’Unione Sovietica. Ma innanzitutto – come ci ricorda 
Bhattacharya – una mente capace di fornire gli strumenti per affrontare il futuro da cui sembrava 
provenire, proprio mentre era disposta a riportarci all’età della pietra. 
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Nella moda, Fabio Mancini ci arriva per caso. Sta andando al lavoro, un impiego da commesso con 
cui si mantiene a malapena, quando un manager di una nota agenzia lo ferma per strada. «Hai mai 
pensato di fare il modello?» gli chiede a bruciapelo. Da quel momento la vita di Fabio cambia, il 
nuovo lavoro lo porta a sfilare a Milano, Parigi, Londra, New York e soprattutto lontano dai ricordi 
di una famiglia sgretolata. Trascorrono anni frenetici fatti di riconoscimenti, ossessioni, incontri 
sbagliati, colpi di fulmine, delusioni e rivincite. Ma, all’apice del successo, il senso di solitudine si 
fa insopportabile e il richiamo verso il passato diventa opprimente. Allora per Fabio comincia un 
altro viaggio, a ritroso, verso l’India dove parte del suo sangue ha origine. Grazie all’incontro con il 
buddhismo e con Sangpo, un monaco tibetano, Fabio trova il coraggio di affrontare le verità 
dolorose che non ha mai voluto vedere. Comprende che certi traumi si trasmettono di generazione 
in generazione, come una malattia. Impara che proprio questa consapevolezza può diventare la 
medicina per guarire le ferite. E nell’esercizio della compassione, verso gli altri o se stesso, scopre 
finalmente la chiave per costruire la propria felicità interiore. 
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Mahsa Amini non era andata a Teheran per diventare una martire. Arrivava da Saqqez, una città 
dell’Iran occidentale, come una qualsiasi ragazza, per fare shopping, divertirsi e festeggiare così il 
suo ventiduesimo compleanno. Eppure, quel 13 settembre le sarebbe stato fatale. Arrestata dalla 
Polizia Morale per «hijab non conforme», fa resistenza e viene picchiata fino alla morte. Le donne 
iraniane lo sanno: chiunque di loro poteva essere Mahsa Amini. In migliaia sono scese in strada, 
hanno bruciato i loro foulard e mostrato il dito medio al Leader Supremo. Dal Kurdistan a Teheran, 
i lavoratori hanno incrociato le braccia e i negozi abbassato le saracinesche. Il grido di battaglia ha 
risuonato ovunque: Donne, Vita, Libertà. Era iniziata come un’onda di protesta, ed è diventata un 
urlo, una sfida, una rivoluzione. Arash Azizi ci guida attraverso l’Iran in fiamme, mentre la storia di 
questo Paese si fa giorno per giorno, in tempo reale. Dalle manifestazioni per la Giornata 
Internazionale della Donna agli scioperi di massa in Kurdistan, il popolo iraniano sta correndo 
rischi enormi per conquistare un futuro migliore, nonostante la vendetta del regime si abbatta su di 
lui reclamando il suo prezzo in termini di repressione, violenza, sangue. Una cosa è chiara: è 
successo qualcosa di decisivo, e il Leader Supremo non può spostare indietro le lancette 
dell’orologio. Esiste un altro Iran, all’orizzonte, e Azizi ce ne mostra, con precisione storica e 
chiarezza di visione, il profilo. 
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 Il libro, che contiene ben sedici nuovi saggi di altrettanti autori, è chiuso dalla bibliografia degli 
scritti di Sergio Anselmi e si apre con la ristampa dell’introduzione al suo libro sull’Adriatico, 
Adriatico. Studi di storia secoli XIV-XIX, uscito nel 1991. 
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Il volume, realizzato da storiche e storici, ricostruisce la storia della periferia adriatica dall'arrivo 
degli ideali giacobini al 2022, anno che ha segnato l'inizio della ripresa dopo la pandemia. 
 

 

 

 

 

 


